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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L'I.S.I.S. "Giuseppe Di Vittorio" di Ladispoli è un Istituto Statale d'Istruzione Superiore formato 

dall'unificazione di due istituti di istruzione secondaria di 2° grado. Gli Istituti riuniti nell'ISIS sono: 

Istituto Tecnico (con due corsi di studio differenti) situato in via Y. De Begnac 6, ed un Istituto Pro-

fessionale situato in Via Federici snc, entrambi gli Istituti sono situati nel comune di Ladispoli (RM). 

Inoltre, nella sede dell'Istituto Tecnico è presente un C.P.I.A. - Centro Provinciale per l'Istruzione 

degli adulti. Sono presenti nell’Istituto i seguenti indirizzi di studio quinquennali: 

Istituto Tecnico (Economico) - Amministrazione, Finanza e Marketing: Corso di 5 anni, caratte-

rizzato da un orientamento verso le discipline economiche, che offre una preparazione in ambito am-

ministrativo e commerciale. Al termine degli studi, con l'Esame di Stato, si consegue il Diploma di 

Scuola media Superiore, con il quale è possibile, inoltre, accedere a qualsiasi facoltà universitaria. 

Sede situata in Via De Begnac 6. 

Istituto Tecnico (Tecnologico) – Costruzioni, Ambiente e Territorio: Corso di 5 anni, caratteriz-

zato da un orientamento verso le tecniche di progettazione e costruzione, che offre una preparazione 

in ambito edile ed impiantistico. Al termine degli studi, con l'Esame di Stato, si consegue il Diploma 

di Scuola media Superiore, con il quale è possibile, accedere a qualsiasi facoltà universitaria. 

Sede situata in Via De Begnac 6 

Istituto Professionale (Servizi) – Enogastronomia ed Ospitalità Alberghiera: Corso di 5 anni, 

caratterizzato da un orientamento verso i servizi ristorativi, ricettivi, e turistici, che offre una prepa-

razione nell'ambito dell'accoglienza alberghiera, turistica ed enogastronomica. Al termine degli studi, 

con l'Esame di Stato, si consegue il Diploma di Scuola media Superiore, con il quale è possibile, 

accedere a qualsiasi facoltà universitaria. Nuova sede in Via Federici. 

C.P.I.A. – Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti: Centro Provinciale per l'Istruzione degli 

adulti è una scuola pubblica che organizza corsi pomeridiani di Italiano, di Inglese, di Informatica, 

Corso per il conseguimento della Licenza Media, per ragazzi ed adulti, italiani e stranieri. Sede situata 

in Via De Begnac 6. 

1.1 Finalità dell’Istituto 

All’interno di una cornice di sistema rinnovata dal decreto interministeriale del 24 maggio 2018, n. 

92 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, gli istituti professionali si identificano come 

scuole territoriali dell’innovazione, aperte e concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione e 

originalità didattica. Vengono pertanto introdotti rilevanti cambiamenti nell’assetto organizzativo e 

didattico dei percorsi per restituire a questo ordinamento di studi il ruolo che lo contraddistingue 

all’interno del sistema educativo di istruzione e formazione, che possiamo sintetizzare richiamandone 

alcuni concetti-chiave: sostenere la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, garan-

tendo loro una solida base di istruzione a livello generale e tecnico-professionale, adeguata sia per 

una facile transizione nel mondo del lavoro e delle professioni, sia per la prosecuzione degli studi a 

livello terziario; corrispondere alle vocazioni del territorio attraverso la declinazione degli indirizzi 

di studi in percorsi formativi specifici, coerenti con le priorità indicate dalle Regioni nella propria 

programmazione; personalizzare i percorsi formativi e gli apprendimenti per assicurare ad ogni stu-

dente adeguate opportunità di crescita e di apprendimento in relazione alle proprie potenzialità, atti-

tudini e interessi. 

In particolare i nuovi professionali si caratterizzano per: 

• ’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, valorizzando la dimensione 



  

culturale ed educativa del “sistema lavoro” come base per ritrovare anche l’identità dell’istru-

zione professionale come scuole dell’innovazione e del lavoro. La valenza formativa del la-

voro è duplice: imparare lavorando e imparare a lavorare. Parlare di lavoro significa “consi-

derare innanzitutto la persona umana come soggetto che cerca la sua propria realizzazione, il 

compimento della sua vocazione professionale, la costituzione di rapporti sociali significativi 

e la promozione del bene comune”. L’educazione al e attraverso il lavoro, così configurata, 

diventa strettamente raccordata sul piano territoriale con le altre realtà che concorrono a com-

porre il sistema dell’offerta formativa e si struttura sulla base di un’alleanza tra scuole, altri 

organismi formativi, soggetti economico-sociali e istituzioni del territorio. 

• L’attivazione e l’ingaggio” diretto degli studenti stessi visti come risorsa, bene collettivo 

del paese e del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far 

crescere per la comunità, attraverso un nuovo patto educativo. 

1.2 Caratteristiche del territorio e dell'utenza 

L‟I.S.I.S. Giuseppe Di Vittorio rappresenta un importante punto di riferimento territoriale per 

l’istruzione professionale nel settore turistico alberghiero, infatti, la sua utenza si estende in tutto il 

litorale settentrionale romano. L’area su cui si inserisce l’Istituto è di chiara vocazione turistica: ricca 

di siti paesaggistici, aree naturali ed archeologiche di grande rilievo, strutture alberghiere e sportive; 

favorisce sia il turismo stagionale che congressuale. 

1.3 Caratteristiche dell’indirizzo e del profilo professionale in uscita 

L’indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera” ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze tecniche, economiche e normative 

nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. L’identità dell’indirizzo punta a svilup-

pare la massima sinergia tra i servizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici attra-

verso la progettazione e l’organizzazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambien-

tali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei prodotti enogastronomici. La qualità 

del servizio è strettamente congiunta all’utilizzo e all’ottimizzazione delle nuove tecnologie nell’am-

bito della produzione, dell’erogazione, della gestione del servizio, della comunicazione, della vendita 

e del marketing di settore. Per rispondere alle esigenze del settore turistico e ai bisogni formativi degli 

studenti, il profilo generale è declinato in tre distinte articolazioni: 

• Enogastronomia 

• Enogastronomia opzione Prodotti Dolciari Artigianali e Industriali 

• Servizi di sala e vendita 

• Accoglienza turistica 

Nell’articolazione “Enogastronomia” e “Enogastronomia opzione Prodotti Dolciari Artigianali 

e Industriali” gli studenti acquisiscono competenze che li mettono in grado: 

• di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presen-

tazione dei prodotti enogastronomici; 

• di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e 

internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; 

• di individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 

Nell’articolazione “Servizi di sala e vendita” gli studenti acquisiscono competenze che li mettono 



  

in grado 

• di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, orga-

nizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; 

• di interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la 

vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela; 

• di valorizzare i prodotti tipici locali, interagendo con il cliente per trasformare il momento 

della ristorazione e della degustazione in un evento culturale. 

Nell’articolazione “Accoglienza Turistica” gli studenti acquisiscono competenze che li met-

tono in grado 

• di intervenire nell’organizzazione e nella gestione delle attività di ricevimento delle strutture 

turistico alberghiere, in relazione alla domanda stagionale e alle diverse esigenze della clien-

tela 

• di utilizzare strategie di commercializzazione dei servizi e di promozione di prodotti enoga-

stronomici che valorizzino le risorse e la cultura del territorio nel mercato internazionale; 

• di usare consapevolmente le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione Ser-

vizi commerciali. 



  

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

2.1 Composizione della classe 

La classe risulta composta da 13 studenti di cui 4 ragazzi e 9 ragazze. Gli alunni provengono da 

tutte le zone servite dall’Istituto con una certa prevalenza delle aree di Ladispoli e Cerveteri, 2 da 

Anguillara e una ragazza da Capranica. Nella classe sono presenti una alunna DSA e due con disabi-

lità. La fascia di età degli studenti va da 18 ai 21 anni. Il gruppo classe ha svolto le lezioni sia teoriche 

che pratiche presso la sede dell’Istituto situata in via Federici (Ladispoli). Nel presente anno scola-

stico, il gruppo classe è costituito completamente da studentesse e studenti provenienti dalla prece-

dente classe (4TA) i quali hanno frequentato con successo l’intero triennio di indirizzo. Nell’Allegato 

1 sono riportati i dati (Cognome e Nome) degli studenti frequentanti la classe 5AT. 

2.2 Analisi del profilo e del percorso formativo della classe 

Il gruppo classe ha evidenziato non sempre piena disponibilità al dialogo educativo. Sul piano del 

profitto, alcuni studenti hanno conseguito discreti risultati, impegnandosi costantemente, altri si sono 

impegnati al minimo rispetto alle loro potenzialità. Anche se non tutti allo stesso modo, gli studenti 

hanno dimostrato consapevolezza e reale voglia di apprendere e, nel complesso, hanno raggiunto un 

livello sufficiente per comprendere e assimilare i contenuti proposti. La frequenza alle lezioni è stata 

regolare per quasi tutto il gruppo classe ad eccezione di pochi elementi. Le iniziative proposte dalla 

scuola non sempre sono state accolte con interesse, sia quelle relative all'area professionalizzante, sia 

quelle dell'area comune alle diverse discipline. Nella programmazione di classe esplicitata dall’UDA 

interdisciplinare sono stati privilegiati lo sviluppo delle capacità individuali e il recupero degli svan-

taggi con una didattica quanto più possibile individualizzata e inclusiva. Inoltre si attesta che tutti gli 

alunni hanno ottemperato agli obblighi inerenti i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orien-

tamento – PCTO e hanno sostenuto le prove INVALSI, come richiesto dalle disposizioni ministeriali. 

Si evidenzia che due alunni della classe hanno svolto la materia alternativa all’insegnamento della 

religione. 

Impegno, partecipazione e obiettivi cognitivi raggiunti 

Relativamente alla socializzazione, durante l’anno scolastico si sono verificati alcuni episodi di        

difficoltà nei rapporti interpersonali. Di particolare interesse è stato il Festival dei giovani a Gaeta, 

che ha visto la partecipazione di quasi tutta la classe. Allo scambio culturale con un istituto tedesco 

di Treviri, esperienza alla quale ha partecipato attivamente un alunno della classe insieme a ragazzi 

di altre classi, organizzando le diverse attività previste per l’accoglienza della delegazione tedesca 

(svoltasi nel mese di maggio 2024). La preparazione della classe risulta eterogenea e presenta livelli 

differenti di capacità e competenze. Sulla base delle disposizioni vigenti e di quanto deliberato dal 

Collegio dei Docenti sono stati svolti, a partire dal primo quadrimestre, recuperi durante l’attività 

curriculare e sono stati attivati da parte di alcuni docenti sportelli didattici allo scopo di consentire il 

recupero del debito accumulato agli studenti che presentavano carenze nel profitto e conseguenti in-

sufficienze al termine del primo quadrimestre, ai quali nessuno ha partecipato. Alcuni studenti hanno 

acquisito un metodo di lavoro autonomo partecipando in modo costruttivo al dialogo educativo, di-

mostrando capacità di orientamento tra i diversi contenuti delle discipline, raggiungendo così un di-

screto livello di preparazione. Un’altra parte del gruppo classe ha dimostrato un impegno per lo più 

discontinuo, raggiungendo comunque livelli di profitto mediamente sufficienti. 

 

 

 



  

Bisogni Educativi Speciali 

Per gli alunni/e che hanno diritto ai benefici previsti dalla Legge 104/92, si fa riferimento agli obiettivi 

indicati nel Piano Educativo Individualizzato. Sarà consegnata alla commissione un plico riservato 

contenente quanto previsto alla normativa, in cui saranno specificate le modalità di svolgimento 

dell’esame. I ragazzi saranno guidati durante le prove dal prof. Morello e dall’Assistente specialistico 

che li ha seguiti durante gli ultimi due anni scolastici. Per quanto riguarda l’alunna con DSA, il con-

siglio di classe ha predisposto un Piano Didattico Personalizzato, al quale tutti i docenti hanno fatto 

riferimento durante l’anno scolastico per la somministrazione delle prove con le relative misure 

compensative e dispensative (Legge 170/10), da tener presente anche in sede di esame e che sarà 

disponibile sempre in forma riservata per la commissione. 

Relazione scuola famiglia 

I rapporti con le famiglie sono stati garantiti dai docenti con il ricevimento due volte al mese in modalità 

a distanza/presenza. 

Prove INVALSI 

Tutte i componenti della classe hanno regolarmente partecipato alle prove INVALSI, svoltesi in 

base al seguente calendario 

 ITALIANO - 

MATEMATICA  

E INGLESE 

 

LABORATORIO LINGUISTICO - 2° PIANO 

                VIA FEDERICI 

Martedì 

12/03/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3 Composizione del Consiglio di classe e quadro orario 

Nel passaggio tra quarto e quinto anno la continuità didattica è stata assicurata in tutte le discipline, 

tranne che per Arte e Territorio e Diritto e Tecnica Amministrativa. 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE VT sez. A 2023/2024 

                 DISCIPLINA  NOME DEL DOCENTE CONTINUITA’  

DIDATTICA 

AREA COMUNE   



  

ITALIANO E STORIA Mollo Valeria SI 

MATEMATICA Alfarano Loredana SI 

LINGUA INGLESE Passerini Maria Grazia SI 

LINGUA FRANCESE Cerroni Dina SI 

SCIENZE MOTORIE Colombo Elisa SI 

I.R.C./ MATERIA ALTERNATIVA Narducci Carlo SI 

AREA DI INDIRIZZO   

DIR. E TEC. AMM.VA E DELLA 

STRUTTURA RICETTIVA 

Manzo Daniele NO 

LAB. DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 

TURISTICA 

 Piccolo Carmen SI 

ARTE E TERRITORIO   Mirti Alice NO 

TECNICA DELLE COMUNICAZIONI 

E DELLE RELAZIONI 

Ottaviani Emanuela NO 

DIDATTICA SPECIALE   

DIDATTICA SPECIALE 1 Morello Cono Angelo Davide SI 

DIDATTICA SPECIALE 2 Rega Carmen NO 



  

QUADRO ORARIO CLASSE VT sez. A 2023/2024 

MATERIE DI INSEGNAMENTO CURRICULARI ORE 

SETTIMANALI 

Lingua e Letteratura Italiana 4 

Storia 2 

Matematica 3 

Lingua straniera Inglese 3 

Seconda lingua straniera - Francese 3 

Laboratorio Servizi Accoglienza Turistica 7 (2 compresenza) 

Diritto e Tecnica amministrativa struttura ricettiva 4 

Arte e Territorio 3 (2 compresenza) 

Tecnica delle comunicazioni e delle relazioni 2 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione (o materia alternative, per coloro che se ne 

avvalgono) 

1 

 Tot. 32 

Sostegno 9 

Sostegno 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 

L’Offerta formativa del “Di Vittorio” prevede che le attività di Alternanza Scuola Lavoro, adesso 

definiti “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” - PCTO, vengano svolte 



  

presso strutture presenti nel bacino dell’area metropolitana, fuori regione e all’estero. Gli studenti 

sono posti all’interno della realtà operativa del settore scelto permettendo, in questo modo, un rapido 

e proficuo confronto su ciò che avviene nella simulazione scolastica e nella vita lavorativa comune, 

valutando e risolvendo i quotidiani problemi di un lavoro sempre a contatto con il pubblico. Per 

quanto riguarda l’indirizzo Alberghiero, nello svolgimento di tale attività risulta fondamentale il 

ruolo del personale della struttura ristorativa/alberghiera che diventa tutor aziendale, seguendo 

l’alunno nello svolgimento delle attività di reparto. In tal senso è stato steso un protocollo d’intesa tra 

il “Di Vittorio” e le associazioni di settore anche al fine di assicurare all’istruzione e alla formazione 

un ruolo efficace nello sviluppo del territorio attraverso uno stabile accordo tra sistema scolastico e 

sistema produttivo. Ai sensi dell’art.1 comma 37 L. 107/2015, sarà dato particolare riguardo alla 

possibilità per lo studente di esprimere una valutazione sull’efficacia e sulla coerenza dei percorsi 

stessi con il proprio indirizzo di studio. 

L’allegato 2 riguarda il prospetto delle ore ed attività PCTO effettuate per ciascun alunno/a della 

classe, nonché la relativa relazione finale. 



  

3. PERCORSO FORMATIVO 

La definizione degli obiettivi educativi è stata coerente con la fisionomia dell’Istituto, della classe e 

con quelli professionali e didattici garantiti nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 

3.1 Obiettivi educativi trasversali 

Area socio- relazionale 

• riconoscere i valori umani e sociali insiti nell’esperienza della vita comunitaria 

• sviluppare lo spirito di collaborazione nell’organizzazione delle varie attività 

• sviluppare adeguate capacità organizzative 

Area operativa 

• acquisire le competenze professionali specifiche 

• saper programmare le proprie scelte di vita e del lavoro 

3.2 Obiettivi didattici comuni 

• consolidare le competenze linguistiche 

• acquisire padronanza degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico di ogni disciplina 

• acquisire la capacità di progettare lavori didattici significativi 

• potenziare l’autonomia nello studio 

3.3 Obiettivi specifici del Profilo professionale 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enoga-

stronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di organizzazione e 

gestione dei servizi. 

Nell’articolazione “Enogastronomia”, il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, 

produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel 

sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individuando le 

nuove tendenze enogastronomiche. 

In termini di conoscenze (sapere) 

• Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali per 

costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, sociale ed economico di sé e della pro-

pria comunità; 

• Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici scopi comunicativi. 

• Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, letterari e non letterari, contestualizzandoli nei 

diversi periodi culturali. 

Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e scopi professionali diversi 

utilizzando anche risorse multimodali. 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua italiana secondo le 



  

esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali) 

• Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo aver analizzato gli 

aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con 

le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una pro-

spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro, individuando possibili 

traguardi di sviluppo personale e professionale. 

• Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per 

comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa 

tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e 

genere utilizzando un registro adeguato; per interagire in conversazioni e partecipare a discus-

sioni, utilizzando un registro adeguato. 

• Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in 

modo globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; 

per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando il 

lessico specifico e un registro adeguato; per interagire in conversazioni e partecipare a discus-

sioni utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato. 

• Riconoscere e valutare, anche in una cornice storico-culturale, il valore e le potenzialità dei 

beni artistici e ambientali, inserendoli in una prospettiva di sviluppo professionale. 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di lavoro e scegliere le 

forme di comunicazione visiva e multimediale maggiormente adatte all’area professionale di 

riferimento per produrre testi complessi, sia in italiano sia in lingua straniera. 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in situazioni di lavoro relative 

al settore di riferimento, adeguando i propri comportamenti al contesto organizzativo e profes-

sionale anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 

• Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in modo anche responsabilmente 

creativo, così che i relativi propri comportamenti personali, sociali e professionali siano parte 

di un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, sociale ed economico di sé e della propria 

comunità. 

• Utilizzare concetti e modelli relativi all’organizzazione aziendale, e alla produzione di beni e 

servizi e all’evoluzione del mercato del lavoro per affrontare casi pratici relativi all’area pro-

fessionale di riferimento. Padroneggiare, in autonomia, l'uso di strumenti tecnologici con par-

ticolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 

• Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale mate-

matico per affrontare e risolvere problemi non completamente strutturati, riferiti a situazioni 

applicative relative al settore di riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche 

utilizzando strumenti e applicazioni informatiche avanzate. 

In termini di competenze (saper fare) 

• Diversificare il prodotto/servizio in base alle nuove tendenze, ai modelli di consumo, alle pratiche 



  

professionali, agli sviluppi tecnologici e di mercato. 

• Utilizzare tecniche e strumenti di presentazione e promozione del prodotto/servizio rispondenti 

alle aspettative e agli stili di vita del target di riferimento. 

• Progettare, attività promozionali e pubblicitarie secondo il tipo di clientela e la tipologia di strut-

tura. 

• Monitorare il grado di soddisfazione della clientela, applicando tecniche di fidelizzazione            

post vendita del cliente. 

• Utilizzare i software applicativi di settore al fine di progettare/ideare attività di promozione e va-

lorizzazione di prodotti e servizi per la filiera dell’enogastronomia dell'ospitalità alberghiera. 

• Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 

• Sostenere processi di fidelizzazione del cliente mediante la realizzazione di iniziative di customer 

care. 

In termini di capacità (saper essere) 

• Tecniche di promozione e vendita: marketing operativo e strategico 

• Strategie di comunicazione del prodotto. 

• Strumenti di pubblicità e comunicazione orientati alle varie tipologie di clientela. 

• Strumenti e tecniche di costruzione e utilizzo dei veicoli comunicativi (cartacei, audio, video, tele-

matici ecc.) 

• Principi di fidelizzazione del cliente. 

• Tecniche di rilevazione delle nuove tendenze in relazione a materie prime, tecniche professionali, 

materiali e attrezzature. 

• Il sistema di customer satisfaction.  

• Tecniche di problem solving e gestione reclami 

3.3    Temi e progetti pluridisciplinari 

• Ciascun docente pur concentrandosi, soprattutto, sullo svolgimento degli argomenti previsti dal pro-

prio insegnamento specifico ha cercato di individuare delle tematiche comuni che, per quanto possi-

bile, possono avere una valenza multidisciplinare e quindi affrontate parallelamente nelle varie disci-

pline. Premesso che il compito della scuola è quello di formare gli studenti al benessere personale e 

sociale, i valori della responsabilità, legalità, partecipazione, solidarietà sono sempre stati parte inte-

grante di numerose attività e progetti svolti dal nostro istituto. 

3.4 Attività di recupero/sostegno e approfondimento  

Sono stati svolti interventi di recupero/sostegno e approfondimento attraverso: Interventi individua-

lizzati; Prove di verifica in itinere del recupero delle insufficienze. Recupero in itinere: le attività sono 

state definite dai docenti e sono state calibrate in funzione del tipo di difficoltà riscontrato, secondo 

la logica della didattica su misura. Sono state svolte attività del tipo: esercitazioni, spiegazioni ag-

giuntive, attività di rinforzo specifiche e, eventualmente, lezioni individuali o in piccoli gruppi. Il 

Consiglio di classe, nell’ambito delle verifiche periodiche ha individuato la natura delle carenze e gli 

obiettivi dell’azione di recupero, si sono poi definiti ulteriori criteri per la sua attuazione in ogni 

singola disciplina e a seconda delle necessità. Inoltre, attività di recupero sono state svolte anche 



  

attraverso la proposta di apposite video lezioni e impiego di materiale multimediale (es. slide o link) 

come strumento integrativo per gli studenti per il recupero e/o l’approfondimento delle tematiche 

affrontate.  

Tempi  

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri. Nel mese di febbraio tutti i docenti hanno messo 

in atto eventuali attività di recupero delle insufficienze riportate nel primo quadrimestre e le prove di 

recupero sono state svolte entro il 19 aprile 2024 come deliberato dal Collegio Docenti. 

3.4 Uscite didattiche e Attività esterne 

Durante il corrente anno scolastico corrente il gruppo classe ha potuto partecipare alle uscite 

didattiche a scopo orientativo e didattico proposte dal Cdc e dall’orientatore, alle quali ha aderito con 

grande entusiasmo, contribuendo a migliorare e consolidare la coesione del gruppo. Le uscite didat-

tiche sono state: 

- Salone Nazionale dello studente” Nuova Fiera di Roma (Ottobre 2023) 

- Grimaldi Lines (novembre 2023) 

- Civitavecchia Visione film “C’è ancora domani” (dicembre 2023)   

- Museo dei sogni (febbraio 2024) 

- OrientaLazio (marzo 2024) 

- Mostra Andy Warhol (marzo 2024) 

- Fare Turismo – Università Europea di Roma (marzo 2024) 

- Festival dei Giovani a Gaeta (aprile 2024) 

Nel corso del triennio, inoltre, la classe ha effettuato diverse attività esterne, partecipando ad eventi, 

manifestazioni, corsi e progetti. Il dettaglio di tali attività (svolte sia dal gruppo classe che da singoli 

alunni) è presente nell’allegato 3 (tabella eventi-stage). 



  

4. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

Con riferimento alla situazione della classe, la valutazione sommativa ha tenuto in considerazione i 

seguenti elementi: la partecipazione all'attività didattica, l’impegno, il metodo di studio e il profitto 

in termini di conoscenze, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e capacità valutativa (intesa 

come l’autonomia di giudizio da parte del discente). La valutazione globale ha tenuto conto anche  

della progressione rispetto ai livelli di partenza. Il consiglio di classe, quindi, ha adottato sin dall’ini-

zio dell’anno una griglia di orientamento valutativo suggerita dal Sistema di valutazione scolastico 

presente nel PTOF, adattandola di volta in volta alle diverse prove scritte e orali con l’individuazione 

di griglie comuni tenendo conto, nell’indicazione dei descrittori, dell’attuale normativa e del livello 

della classe. 

4.1 Criteri e strumenti di misurazione e valutazione degli apprendimenti 

Il collegio dei docenti nella seduta del 22-11-2023 e il consiglio di istituto in data 29-11-2023 hanno 

deliberato i criteri di valutazione degli apprendimenti degli alunni commisurati alla didattica in pre-

senza ed inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. Si è effettuata una valutazione formativa 

tenendo conto delle competenze raggiunte e delle soft skills, puntando a valorizzare il raggiungi-

mento delle 8 competenze chiave di cittadinanza: 

• Comunicazione nella madrelingua. 

• Comunicazione nelle lingue straniere. 

• Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia. 

• Competenza digitale. 

• Imparare ad imparare. 

• Competenze sociali e civiche. 

• Spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

• Consapevolezza ed espressione culturale. 

Per gli obiettivi didattici e formativi sono stati attuati otto/nove livelli di valutazione equidistanti. 

Per misurare i livelli di apprendimento degli studenti in itinere i docenti hanno predisposto prove di 

verifica strutturate, semi-strutturate, questionari, prove orali, colloqui in piccoli gruppi, elaborati da 

consegnare e compiti di realtà. Le prove riporteranno la valutazione in voto e/o un eventuale breve 

giudizio. Per quanto riguarda i criteri di valutazione si rimanda all’allegato 4. 

4.2 Criteri per l’attribuzione del voto di condotta. 

Il collegio dei docenti nella seduta 22-11-2023 e il consiglio di istituto in data 29-11-2023 hanno 

deliberato i criteri di valutazione del comportamento degli alunni commisurati alla didattica in pre-

senza. I criteri vengono comunicati alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito della scuola 

(circolare n. 141). La delibera vale come integrazione pro tempore del piano triennale dell’offerta 

formativa PTOF. Per quanto concerne i criteri per l’attribuzione del voto di condotta adottati (previsti 

dal PTOF) si rimanda all’allegato 5. 

  



  

5. ESAMI DI STATO 

5.1 Ammissibilità 

CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME di STATO 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del decreto 

Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a partire 

dall’a.s. 2018/19. Requisiti ammissione esame di Stato del secondo ciclo d’istruzione stabiliti dall’ 

art. 13, comma 2, lettere a) e d) del d.lgs. n.62/2017: il conseguimento di una votazione non inferiore 

a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline e di un voto di comportamento non inferiore a 

sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di deliberare, con adeguata motivazione, 

l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una votazione inferiore a sei decimi in una 

sola disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. 

5.2 Simulazione prove di esame 

All’inizio dell’anno scolastico, durante la pianificazione delle attività, è stata prevista la simulazione 

delle prove d’esame per far prendere “confidenza” agli studenti delle modalità di svolgimento 

dell’esame. 

Per la calendarizzazione di queste ultime si sono attese le istruzioni relative alle modalità di svolgi-

mento fornite dal Ministero dell’Istruzione con l’OM n.55 del 22 marzo 2024. 

Di conseguenza è stato definito il seguente calendario: 

• 09 aprile 2024 dalle 08:10 – Simulazione prima prova scritta: Italiano 

• 08 maggio 2024 dalle 08:10 – Simulazione seconda prova scritta: discipline di indi-

rizzo (Accoglienza turistica, Diritto e tecniche amministrative, Arte e territorio) 

• 15 maggio 2024 ore 8.10 - Simulazione del colloquio orale –  

Saranno esaminati quattro alunni/e  a scelta della commissione.      

Le tre prove simulate sono state elaborate tenendo conto delle indicazioni contenute nell’OM 55/2024 

(artt. 19-20-22). In particolare, la seconda prova è stata strutturata con riferimento alle indicazioni 

concernenti il nuovo ordinamento degli istituti professionali. Gli allegati 6, 7 e 8 contengono le tracce 

e il materiale proposti per lo svolgimento delle prove simulate, nonché le relative griglie di valuta-

zione. 

5.3 Criteri per la valutazione del credito scolastico 

Ai sensi dell’articolo 11 dell’OM 55/2024 (Credito scolastico), in sede di scrutinio finale il   consiglio 

di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino 

a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 

credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A del D.Lgs. 62/2017. 

TABELLA 

 

Attribuzione credito scolastico 



  

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Gli elementi che concorrono alla valutazione del credito formativo per la determinazione del credito 

scolastico, nell’ambito della banda di oscillazione delle singole fasce sono: 

• media aritmetica delle valutazioni; 

• assiduità della frequenza scolastica; 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

• partecipazione alle attività complementari ed integrative; 

• valutazione almeno “discreto” nelle attività di alternanza scuola lavoro; 

• lavoro di ricerca individuale 

• capacità di utilizzo di strumenti multimediali; 

• interesse e profitto nell‟IRC/ materia alternativa, ai sensi dell’OM 128/99; 

• presenza di crediti formativi, per il corrente anno scolastico, accertati e documentati . 

• attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica; 

• partecipazione alla didattica; 

• ·interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

• ·lavoro di ricerca individuale e di gruppo 

• ·capacità di utilizzo di strumenti multimediali. 

Criteri per la valutazione delle prove scritte 

Secondo gli artt. 19-20-22 dell’OM 55 del 2024 le prove d’esame di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 

62/2017 sono: 

• una prima prova scritta nazionale di lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge 

l’insegnamento in conformità ai quadri di riferimento allegati al D.M. 21 novembre 2019, 1095. 

• una seconda prova che verte non su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei   fonda-

mentali di indirizzo correlati e che pertanto costituisce un’unica prova integrata, la cui parte ministe-

riale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 



  

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 

(adottato con dm 15 giugno 2022, n. 164); 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro,  

cui la prova dovrà riferirsi) 

• un colloquio disciplinato dall’art.17, comma 9, del D.Lgs. 62/2017, che ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto anche delle informa-

zioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Prima prova scritta 

Secondo quanto previsto dall’art. 19 dell’OM 55 del 2024 la prima prova scritta consiste nella reda-

zione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scien-

tifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche 

per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti lin-

guistici, espressivi e logico argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le 

tracce sono elaborate nel rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, 1095. 

Al presente documento vengono allegate (allegato 6) ipotesi di griglie di valutazione redatte sulla 

base degli indicatori in esse contenuti ed espressi in ventesimi come previsto dall’art. 21 dell’OM 45 

del 2023. 

Seconda prova scritta 

Secondo quanto previsto dall’art. 20 comma 3 dell’OM 55 del 2024, negli istituti professionali di 

nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui 

nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professio-

nali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice 

nazionale generale di riferimento” che indica: 

a. La tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 

(adottato con D.M. 15 giugno 2022, n. 164); 

b. Il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, 

cui la prova dovrà riferirsi. 

Le commissioni declinano le Indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo 

attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in 

coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica 

e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito.  

La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì prece-

dente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle 

ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 19 giugno per la sessione ordinaria ed entro il 

mercoledì 3 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, 

il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati.  

La seconda prova è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in relazione alla 

situazione presente nell’istituto: 

A. Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un 

determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commis-

sione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle 

competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche 

delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe. 



  

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, 

seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti 

titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze 

oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di 

traccia per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche 

delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In que-

sto caso, poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione 

della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coin-

volti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni 

di correzione della prova. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova, si procede inoltre a 

definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’even-

tuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consen-

tono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come 

previsto nel Quadro di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna 

giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale articolazione in 

due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione sco-

lastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 

nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di rife-

rimento. Al presente documento vengono allegate (allegato 7) ipotesi di griglie di valutazione redatte 

sulla base degli indicatori in esse contenuti ed espressi in ventesimi come previsto dall’art. 21 

dell’OM  55 del 2024. 

5.4 Criteri per la valutazione del colloquio orale 

Secondo quanto previsto dall’OM 55 del 2024 il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento 

del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). il candi-

dato dimostra, nel corso del colloquio: 

• di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e perso-

nale, utilizzando anche la lingua straniera; 

• di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pande-

mica; 

• di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e pre-

viste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocom-

missione che può consistere in un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema. Al 

presente documento vengono allegate (allegato 8) ipotesi di griglie di valutazione del colloquio re-

datte sulla base degli indicatori in esse contenuti ed espressi in ventesimi come previsto dall’art. 21 

dell’OM 55 del 2024. 

6. PROGRAMMAZIONE PER UDA - CLASSE QUINTA 

Secondo quanto previsto dalla riforma dei nuovi Istituti Professionali, le UDA, Unità di Apprendi-

mento, rappresentano la base di riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento 

dei crediti agli studenti. I percorsi didattici destinati agli allievi devono avere carattere interdiscipli-

nare ed essere organizzati per unità di apprendimento, con l’utilizzo di metodologie di tipo induttivo, 

esperienze laboratoriali in contesti operativi, e lavoro cooperativo per progetti. L’art.2 del Decreto 

interministeriale n. 92 del 24 maggio 2018 definisce l’Unità di apprendimento: 



  

«insieme autonomamente significativo di competenze, abilità e conoscenze in cui è organizzato il 

percorso formativo della studentessa e dello studente [...] 

Le UDA partono da obiettivi formativi adatti e significativi, sviluppano appositi percorsi di metodo 

e di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura 

in cui la studentessa e lo studente ha maturato le competenze attese». L’UDA è una proposta di lavoro 

che rispecchia le modalità di progettazione previste dalla riforma degli istituti professionali. Il periodo 

di svolgimento dell’UDA è l’intero anno scolastico e comprende tutte le discipline più significative 

presenti nel quadro orario di indirizzo. 

6.1 UDA CLASSE QUINTA - Made in Italy nel mondo 

L’UDA “MADE IN ITALY NEL MONDO” ha come obiettivo primario quello di consolidare e po-

tenziare le competenze acquisite negli anni precedenti al fine di raggiungere un livello di professio-

nalità adeguato ad affrontare l’esame di stato e di affrontare, appena conseguito il diploma, il mondo 

del lavoro. L’UDA ha quindi il compito di testare la capacità dello studente di organizzare il proprio 

lavoro e di affrontare positivamente situazioni operative diversificate, scegliendo opportunamente gli 

strumenti informatici e non più adeguati allo scopo, sapendosi relazionare con le diverse tipologie di 

clientela, sapendo lavorare in team e stabilendo relazioni interpersonali positive utilizzando in modo 

professionale le tecniche di comunicazione verbale e non verbale. 

LE FINALITA’ SONO QUINDI: 

• Sviluppare una maggiore coscienza civica nel tessuto produttivo del territorio. 

• Contribuire allo sviluppo del senso dell’autostima e promuovere la percezione della propria au-
toefficacia. 

• Stimolare a costruire un proprio progetto di vita nel rispetto degli altri e per il bene della colletti-
vità. 

• Educare alla collaborazione per la realizzazione di un prodotto comune, assumere sapendo                                                                                                                                                             
responsabilità e ruoli. 

• Essere in grado di redigere relazioni tecniche e di documentare le attività individuali e di gruppo               

relative a situazioni professionali. 

• Arricchire la propria personalità attraverso il confronto e la consapevolezza delle radici e delle 
dinamiche storico-sociali. 

• Sviluppare nello studente la capacità di usare la lingua per comprendere e produrre testi corretti, 
appropriati e adeguati al contesto. 

• Sviluppare la capacità di capire quali conoscenze matematiche applicare per risolvere i problemi 
ed elaborare strategie e metodi risolutivi. 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. 

• Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e con-
testi professionali. 

• Acquisire consapevolezza dello “spazio” (inteso sia come spazio fisico che come spazio integrato 
nel territorio) che si vive all’interno ed all’esterno dell’istituto e funzionale alla realizzazione del 
profilo professionale in uscita. 

• Valorizzare il proprio territorio. 

• Costruire e promuovere prodotti del territorio. 

• Acquisire i concetti fondamentali della teoria e metterli in pratica. 

• Conoscere gli elementi base del turismo e imparare ad individuarne le caratteristiche e le opportu-
nità.   

• Acquisire di un metodo di lavoro che consenta di imparare a cercare le informazioni e saperle 



  

utilizzare. 

• Acquisire delle tecniche per la gestione delle imprese turistico-ristorative e gli indici per valutarne il 
successo. 

• Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 
tecnologie specifiche. 

Per quanto riguarda gli obiettivi in termini di competenze, abilità e conoscenze dell'UDA, nonché i 

contenuti specifici, anche inerenti le singole discipline, si rimanda all’allegato n. 9. 

6.2 UDA EDUCAZIONE CIVICA 

Con la Legge n.92/2019, viene introdotto l’insegnamento obbligatorio dell’Educazione civica in ogni 

ordine e grado di scuola. Le Linee guida (D.M. 35/2020) rendono operativa la previsione normativa: 

• Trasversalità: l’insegnamento dell’Educazione civica, deve essere trasversale alle Discipline 

curricolari; infatti, ogni disciplina è parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun 

alunno; 

• Finalità: conoscenza e comprensione dei sistemi sociali, economici, giuridici, civici e ambien-

tali, con l’integrazione di percorsi di promozione della cittadinanza attiva e responsabile; 

• Coordinamento delle attività: per ciascuna classe è coordinatore il docente di Diritto e Tecniche 

Amministrative individuato dal CdC.  

L’UDA di educazione civica è stata articolata, nell’arco del triennio finale, con la finalità di sviluppare tre 

nuclei tematici fondamentali: Cittadinanza digitale, Sviluppo sostenibile e Costituzione. La proposta dai 

docenti della classe 5 accoglienza turistica ha riguardato, come nucleo fondamentale, la conoscenza della 

Costituzione italiana, con il fine di promuovere lo sviluppo dell'alunno in quanto persona e cittadino 

partecipe dell’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. In quanto UDA, l’insegnamento 

dell’educazione civica è stato organizzato come una prospettiva di didattica trasversale attraverso la coo-

perazione e il coordinamento di tutte le discipline del quinto anno. Questo tipo di prospettiva ha mirato a 

favorire dei processi di interconnessione tra conoscenze disciplinari e interdisciplinari. Come da disposi-

zione normative il nostro istituto scolastico ha dedicato all’UDA di educazione civica circa 33 ore annue, 

suddivise tra i vari insegnamenti dei docenti del consiglio di classe. All’interno dello stesso è stato nomi-

nato un coordinatore con il compito di referente per l’UDA. Nella 5 Accoglienza Turistica tale ruolo è 

stato ricoperto dal docente dell’insegnamento dell’area giuridico-economica, il prof Daniele Manzo. Al 

termine dell’UDA è stata prevista per gli studenti una valutazione finale, preceduta da una serie di valu-

tazioni per disciplina. La valutazione fa riferimento alla griglia allegata al PTOF tenendo in maggior con-

siderazione, come da indicazioni ministeriali, il raggiungimento delle competenze. Per quanto concerne i 

contenuti, gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze/ abilità/competenze, il quadro orario di assegna-

zione delle 33 ore per ciascuna disciplina, nonché le metodologie e gli strumenti utilizzati si fa riferimento 

alla tabella completa dell’UDA (allegato n. 10) 

 

 

 

 

 

 

 



  

DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA DELL’IMPRESA RICETTIVA 
Classe V Accoglienza Turistica  – prof. Daniele Manzo 
A.S.. 2023-2024 
 
PROGRAMMA SVOLTO 
 
• Il mercato turistico e i suoi Soggetti. 
• Le nuove tendenze del turismo: sostenibile, responsabile, enogastronomico e 

accessibile 
• La segmentazione del mercato 
• Calcolo della quota di mercato e del posizionamento di un’impresa ricettiva 
• La pianificazione e la Programmazione. 
• Il Budget. 
• La redazione di un Business plan per la costituzione di un’impresa ricettiva. 
• Il Marketing strategico e Operativo per la costituzione di un’impresa ricettiva. 
• I principali contratti turistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Programma ARTE E TERRITORIO Classe 5AT                A.s. 2023/24 

Prof. Alice Mirti  

Contenuti • La civiltà figurativa del Seicento. Il linguaggio barocco nelle soluzioni architettoniche, scultoree e pit-

toriche. • La cultura illuminista e l’arte neoclassica• Analisi e lettura iconografica e iconologica dell’opera d’arte • 

La pittura dell’Ottocento nell’esperienza italiana e francese: Romanticismo, Realismo, i Macchiaioli• La teoria del 

colore: il contrasto simultaneo e la nascita della fotografia. • La crisi dell’arte ufficiale. La nuova stagione impres-

sionista e le successive ricerche: Neoimpressionismo e postimpressionisti• Città e industrializzazione. La produ-

zione in serie. Art Nouveau. Liberty e Simbolismo in Italia tra Ottocento e Novecento • Le Avanguardie storiche 

dall’Espressionismo al Surrealismo (Cubismo, Astrattismo, movimento Dada, Futurismo, Pittura metafisica, avan-

guardie russe)• L’arte concettuale: il ready made di Duchamp • Esperienze artistiche del secondo dopoguerra: 

Andy Warhol, Pop art, Street art 

COMPRESENZA CON ACCOGLIENZA TURISTICA: 

 L’arte barocca: creazione power point su feste e cerimonie civili e religiose del ‘600, strutture ricettive a tema o 

in stille barocco.• Impressionismo e Neoimpressionismo: pacchetto turistico nella località in cui si trova il museo/ 

galleria/fondazione in cui è conservata e esposta l’opera d’arte assegnata dal docente. 

UDA “Made in Italy nel mondo”, attività interdisciplinare con Accoglienza turistica e Tecniche della comunicazione: 

• studio e analisi del marketing culturale relativo all’attività di alcune strutture ricettive italiane a tema o in stile 

street art; realizzazione di una presentazione sul tema, creazione del brand/logo e ideazione di campagne di pro-

mozione destinate al web e ai social network.  

Uscite didattiche e Attività esterne 

 Museo dei sogni (Roma febbraio 2024)  

Mostra Andy Warhol (Roma marzo 2024) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Materia LABORATORIO ACCOGLIENZA TURISTICA 5
 A  

 

Docente Prof. Piccolo Carmen Domenica 

Ore di lezione settimanali n. 5 + 2 ore compresenza con Arte e territorio 

Ore di lezioni effettivamente al 15 maggio n.160 

Testo in adozione: Nuovo Hotel Italia Laboratorio di servizi di accoglienza turistica 

Editore  Le Monnier Scuola.     autori: F. Giani , F. D’Amico, P.P. De Rinaldis   

 

CONTENUTI (Eventuali argomenti non ancora completati sono contrassegnati da asterisco) 

Disciplina: Laboratorio Accoglienza Turistica 

 

RIPASSO DEI PREREQUISITI : 

 

Prenotazione , arrangiamenti, tipologie, fasi del ciclo cliente, prenotazione, check-

in, documenti obbligatori, strutture ricettive, capacità ricettiva, classificazione al-

berghiera, , front office e back office, contratto d’albergo, ADV, i voucher, docu-

menti fiscali, pagamento del conto, overbooking, full costing, mark up. 

 

Schede per l’integrazione degli apprendimenti 

• Imprese ricettive 

• Il guest relationship management 

• L’organizzazione degli eventi 

• Il turismo territoriale 

• Il pacchetto turistico con il full costing 

UDA 1. Il turismo 

1. Il turismo moderno 

• L’evoluzione del turismo moderno 

• Il turismo del XXI secoli 

2. Turismo e diritto 

• Turismo e costituzione 

• La regolamentazione del turismo 

3. Turismo e diversità  

• L’incontro tra diversità nel turismo 

• Il turismo culturale inclusivo 

UDA 2. Progettazione e avvio dell’impresa ricettiva 

1. Diventare imprenditori dell’ospitalità 

• L’attitudine imprenditoriale 

• L’idea imprenditoriale 

• Il prodotto alberghiero 

2. Il business model 

• Dall’idea imprenditoriale al business model 

• Il business model canvas 



  

  3. L’apertura dell’impresa 

• Le forme giuridiche di impresa 

• L’imprenditoria femminile 

• La registrazione dell’impresa 

• La sicurezza in azienda 

• Adempimenti obbligatori durante il ciclo cliente 

UDA 3  Il marketing in hotel 

1. Marketing e turismo 

• Il Marketing 

• Il mercato turistico 

• Il marketing turistico 

2. Il marketing analitico e strategico 

• Le attività di marketing 

• Il marketing analitico 

• Il marketing strategico 

3. Il marketing operativo 

• Il marketing mix 

• Il modello delle 7 P e delle 6 C 

• Il controllo dei risultati 

4. Il marketing plan 

• Dal business plan al marketing plan 

• La stesura del marketing plan 

5. Il marketing al front office 

• Il turista di oggi 

• L'addetto al front office di oggi 

• La comunicazione al front office 

• Le tecniche di vendita al front office 

UDA 4. Il marketing  digitale per l’hotel e il territorio 

1. Il web e il digital marketing 

• Il digital marketing e i suoi strumenti 

• La web reputation 

• La strategia di marketing digitale 

2. I canali distributivi online 

• La scelta del canale distributivo 

• La distribuzione diretta: il sito aziendale 

• La distribuzione indiretta: le OTA 

UDA 5  Il revenue management 

1. Il revenue management e l’albergo 

• L'origine del revenue management 

• Le strategie e il processo di revenue management 

2. Gli indicatori di performance in albergo 

• L'utilità degli indicatori 

• Gli indicatori di occupazione e fatturato, di costo, di mercato 

3. La segmentazione e il pricing 

• La segmentazione e la previsione della domanda 

• Il pricing 



  

UDA 6. La qualità nel settore ricettivo * 

1. La qualità alberghiera 

• La qualità totale in albergo: il ciclo di Deming 

2. Certificazioni e marchi di qualità alberghiera 

• La certificazione di qualità  

• I marchi di qualità 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

PROTOCOLLO  DI ACCOGLIENZA E SOGGIORNO IN ALBERGO  

LE SMART CITY 

GLI ARTICOLI  59, 60  DEL CODICE DEL TURISMO :  

• Attestazione di eccellenza turistica nel settore enogastronomico ed alberghiero 

• Attestazione Medaglia al merito del turismo per la valorizzazione dell’immagine dell’Italia (Made 
in Italy) 

 

 

COMPRESENZA CON ARTE  E TERRITORIO 

L’ARTE  BAROCCA : CREAZIONE POWER POINT SU FESTE E CERIMONIE CIVILI E RELIGIOSE DEL 

600,  STRUTTURE RICETTIVE IN STILE BAROCCO. 

 

IMPRESSIONISMO E NEOIMPRESSIONISMO: PACCHETTO TURISTICO NELLA LOCALITA’ DOVE SI 

TROVA IL MUSEO DELL’OPERA ASSEGNATA  

UDA “MADE IN ITALY : ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARE CON ARTE E TERRITORIO E TECNICHE 

DELLE COMUNICAZIONE: STUDIO E ANALISI DELL’ATTIVITA’ DI ALCUNE STRUTTURE RICETTIVE 

ITALIANE A TEMA, CREAZIONE DEL BRAN/LOGO E IDEAZIONE DI CAMPGNE DI PROMOZIONE DE-

STINATE AL WEB E AI SOCIAL NETWORK 

USCITE DIDATTICHE 

MOSTRA ANDY WARHOL PRESSO IL MUSEO STORICO DELLA FANTERIA IN ROMA 

MUSEUM OF  DREAMERS  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

                        PROGRAMMA DI LINGUA FRANCESE  

                        CLASSE 5^ Acc. Turistica. AS 2023/24 

                                      Prof.ssa Dina Cerroni 

 
TESTI: A) Parodi-Vallacco «  Objectif Tourisme » Juvenilia  

            B) E.De Gennaro «  En avant la grammaire » 

 

A): LES HÉBERGEMENTS TOURISTIQUES (p204 - 213): 

      - les types d’hébergement - 

      - l’hôtellerie et ses origines 

      - le  classement des hôtels, les chaînes hôtelières, les services et  

         les équipements hôteliers 

         Escapade lexique: la chambre d’hotel- la salle de bains- les équipements 

         internes - les équipements externes   

      - les types d’arrangement. 

      - les villages touristiques  

      - résidences et locations 

      - les gîtes ruraux , les auberges de jeunesse et  les B&B 

      - les chambres d’hôtes et LES LOGIS DE FRANCE. 

      - les campings- caravanings et l’histoire du camping; le glamping 

      - COUCHSURFING 

      - des hébergements alternatifs : Windu, Airbnb,le home  

        swapping  

 

     LES TRANSPORTS (p216-222): 

    - les  transports aériens: les aéroports français,les mesures de sûreté pour les  

      passagers  

    - les transports ferroviaires: les chemins de fer en France, les gares de Paris, les 

       services SNCF, les tarifs  

    - les transports urbains. 

    - les transports maritimes: les bateaux de ligne,les croisières, la navigation de       

      plaisance. 

 

     LES PRODUITS TOURISTIQUES ( p232-241): 

   - Les produits  

      touristiques   

   - Le tourisme sportif  

   - Le tourisme de montagne  

   - Le tourisme de mémoire, industriel, spatial 

   - Le tourisme senior, accessible, de santé et religieux. 

 

     B): UNITÉ 12 les adjectifs possessifs 
           UNITÉ 41 le passé composé  

           UNITÉ 45 l’ imparfait 

           UNITÉ 43 l’accord du participe passé  

           UNITÉ 56 Les gallicismes  

 

      LADISPOLI, 05/05/2024                

       L’ insegnante  

Prof.ssa Dîna Cerroni   

 

 

 

 



  

ITALIANO 

 

Prof.ssa V. Mollo 

 

Obiettivi previsti dalla programmazione: 

 

• Comprensione del fenomeno letterario nelle sue componenti linguistiche, retoriche e semantiche 

• Uso degli strumenti specifici per l’analisi del testo letterario 

• Individuazione della relazione tra testo letterario e biografia dell’autore 

• Individuazione degli elementi specifici della poetica e dell’ideologia dell’autore 

• Individuazione della relazione tra testo letterario e contesto storico-culturale 

• Rielaborazione degli argomenti con linguaggio appropriato nell’esposizione orale e scritta 

• Distinzione tra movimento culturale e corrente artistica 

• Individuazione dei rapporti di filiazione e opposizione tra movimenti culturali diversi 

• Istituzione di collegamenti e confronti tra fenomeni letterari e movimenti culturali diversi 

• Orientarsi tra i  generi letterari 

• Confrontare i fenomeni letterari con i  fenomeni artistici,  inferire affinità e differenze, fare collegamenti 

interdisciplinari 

• Curiosità e desiderio di continuare autonomamente la propria formazione sapendo operare scelte congeniali 

ai propri gusti e alle proprie necessità 

• Promuovere la passione per la lettura come infinito, irrinunciabile piacere 

 

Obiettivi didattici minimi: 

 

• ricordare e conoscere i contenuti fondamentali del programma svolto di letteratura italiana  

• parafrasare in italiano corrente e corretto un testo poetico, dimostrando di comprenderne il significato lette-

rale; 

• analizzare un testo poetico, individuandone gli aspetti metrici e retorici fondamentali, i caratteri linguistici e 

stilistici più evidenti, i temi tipici dell’autore, le parole-chiave; 

• sintetizzare il contenuto di un testo in prosa, dimostrando di comprenderne il significato letterale; 

• contestualizzare un testo in relazione all’opera di appartenenza, al genere letterario, all’autore, all’epoca e al 

clima culturale di riferimento; 

• esprimersi nell’orale e nello scritto con lessico appropriato,  organicità logica e sufficiente correttezza orto-

morfosintattica; 

• produrre testi scritti diversi in relazione alla consegna (analisi del testo letterario, saggio breve, testo argo-

mentativo, relazione, riassunto, ecc) 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

Contenuti: 

 

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

 

L’età del  Positivismo 

Naturalismo e Verismo 

 

Il Naturalismo francese; E. Zola: il ciclo dei Rougon-Macquart; la tecnica narrativa     

                                          dell’impersonalità 

 

 

Il Verismo italiano 

 

GIOVANNI VERGA: la vita e le opere, il pensiero e la poetica; il ciclo dei vinti 

• da “Vita dei campi”: Lettera-Prefazione a “L’amante di Gramigna”; La lupa;  Rosso Malpelo;    

• da “I Malavoglia”: La famiglia Malavoglia; L’addio di ‘Ntoni                    

• da “Mastro-don Gesualdo”: La morte di Gesualdo 

 

Il Decadentismo 

  

I Simbolisti francesi 

Charles Baudelaire; da “I fiori del Male”: Corrispondenze;  

Arthur  Rimbaud:  da "Poesie": Vocali                                                              

Il romanzo decadente 

 “Il ritratto di Dorian Gray” di Oscar Wilde 

 

Il Decadentismo in Italia 

 

GIOVANNI PASCOLI: la vita e le opere, il pensiero e la poetica; il saggio “Il fanciullino” 



  

da “Myricae”: Lavandare 

                        Il lampo 

                        Il tuono 

                        X Agosto 

                       Novembre 

dai “Canti di Castelvecchio”:  

                      Il gelsomino notturno 

dal saggio "Il fanciullino": "E' dentro di noi un fanciullino" 

                                                                        

GABRIELE D’ANNUNZIO: la vita e le opere, il pensiero e la poetica;  

da "Il piacere": Il ritratto di un esteta 

dalle Laudi,  libro di “Alcyone”: La sera fiesolana 

                       La pioggia nel pineto 

 

Il nuovo romanzo europeo 

Il tempo e la memoria, le nuove tecniche narrative, l’opera aperta, lo stream of consciusness, l’antieroe, l’assurdo 

Franz Kafka:  da “La metamorfosi”: Il risveglio di Gregor 

James Joyce: da “Ulisse”: L'insonnia di Molly Bloom 

 

 

La letteratura in Italia nei primi anni del Novecento 

 

Il  FUTURISMO: Il manifesto del Futurismo (1909) 

                             Il manifesto della Letteratura Futurista (1912) 

da “Zang Tumb Tumb”: Il bombardamento di Adrianopoli 

 

ITALO SVEVO: la vita e le opere, il pensiero e la poetica, la tecnica narrativa del monologo    

                             interiore; 

da “La coscienza di Zeno”:  Prefazione e preambolo 

                                              L'ultima sigaretta 

                                             Un rapporto conflittuale 



  

                                             Un salotto "mai più interdetto" 

                                              

LUIGI PIRANDELLO: la vita e le opere, il pensiero e la poetica; la produzione teatrale e il saggio    

                                      “L’Umorismo” 

da “Il fu Mattia Pascal”: Premessa 

                                       Io e l'ombra mia 

da "L'Umorismo": Il sentimento del contrario 

da “Così è (se vi pare)”: Come parla la Verità 

da "Sei personaggi in cerca d'autore": La condizione di "personaggi" 

 

 

GIUSEPPE UNGARETTI: vita,opere, poetica 

da “L’allegria”: Veglia 

                           I fiumi 

                           Soldati 

                           Sono una creatura 

                           Mattina 

                           Fratelli (2 versioni) 

                          Allegria di naufragi 

Da “Sentimento del tempo”:  La madre 

 

Dopo il 15 maggio si prevede di svolgere i seguenti argomenti:  

 

EUGENIO MONTALE: vita, opere, pensiero e poetica 

 

da "Ossi di seppia": I limoni 

                               Non chiederci la parola 

                               Meriggiare pallido e assorto 

 

                                                

 

 



  

La narrativa italiana  degli anni Venti e Trenta 

 

Il Realismo degli anni Trenta: realismo simbolico e realismo magico; la narrativa realista  

 

Letture da  ALBERTO MORAVIA e  ELIO VITTORINI 

 

 

 

Testo adottato : Marta Sambugar, Gabriella Salà:  Letteratura Aperta, dal Positivismo alla letteratura contempora-

nea, ed La Nuova Italia 

 

Metodologia e strumenti utilizzati per lo svolgimento della attività didattica 

  
E’ stato necessario sempre guidare l’analisi del testo, data la difficoltà di instaurare l’approccio personale al testo 

letterario. La didattica si è articolata sulle seguenti modalità:  

• Lezioni frontali  

• Discussioni guidate 

• Visione di film 

• Esercizi sul libro di testo 

• Dispense preparate dal docente 

• Riassunti e mappe 

 

Attività di recupero: 

 

È stata effettuata  l’attività di recupero in itinere  durante le lezioni e mirata a singoli e/o gruppi di studenti  

 

Verifica : 

Le verifiche orali si sono tenute al termine di ogni unità didattica sotto forma di tradizionali interrogazioni o di esercizi 

di interpretazione e analisi del testo;  

 

Criteri di valutazione  

La valutazione ha tenuto conto della misurazione delle prove sopracitate, della partecipazione e della cor-

rettezza dimostrate nel dialogo educativo, della costanza e dell’impegno mostrati nello svolgimento delle 

attività proposte; inoltre è stato valutato anche il  miglioramento rispetto ai livelli di partenza.  

 

Strumenti specifici per DSA: 

 

compensativi:  



  

 individuazione guidata delle parole-chiave; lettura e spiegazione da parte del docente degli argomenti e delle conse-

gne delle attività; uso del registratore da parte dell’alunno, ove richiesto, durante le lezioni; uso di tabelle e mappe 

concettuali preparate dagli alunni e dal docente, presenti sul libro di testo o altre fonti 

 

dispensativi: 

 tempi più lunghi per le prove scritte nella misura del 30% oppure, ove non sia compatibile con la programmazione 

temporale didattica, assegnazione di prove più brevi con un minor numero di esercizi; valutazione basata sul conte-

nuto piuttosto che sulla forma; interrogazioni programmate; didattica programmata con il Consiglio di Classe per 

evitare più di una verifica orale o scritta al giorno. 

Dispensa dalla lettura a voce alta, dalla memorizzazione del testo,  dal prendere appunti, dallo stress derivante da più 

di una verifica orale o scritta al giorno.  

 

 

La Docente                                                                                                Gli Studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

                                                                 Programma svolto 

Anno scolastico 2023-2024 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

PROF.SSA COLOMBO ELISA                                            Classe 5 Sez.  T  

TESTO      ATTIVI sport e sane abitudini                                       

Fiorini-Montalbetti -Chiesa                                  Ed. Marietti scuola  

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO CLASSE 5T A.S 2023-2024  

Denominazione  
  
  

MADE IN ITALY NEL MONDO  

  

 

COMPETENZE DELLE DISCIPLINE AFFERENTI - ASSE MATEMATICO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO  
 
Competenza n.9 - Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in 
modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo  
CONOSCENZE: 

MODULO 1 

SALUTE E BENESSERE 

• Concetto di salute 

• Educazione alla salute 

• Rischi della sedentarietà 

• Movimento come prevenzione 

• Un’alimentazione che rispetta la salute 

 MODULO 2 

CONOSCENZA DEL PROPRIO CORPO 

• Benefici degli sport outdoor (MODULO 3 

• Olimpiadi 

• Olimpiadi e disabilità 

 

MODULO 3 

Comunicazione non verbale 

Analisi swot 

MODULO 5 

Il marketing e la comunicazione nello sport 

Lo scenario dello sport business 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Le Scienze motorie e sportive contribuiscono alla realizzazione del curricolo di Educazione Civica, in un’ottica trasversale 



  

multidisciplinare, che supera i paradigmi tradizionali delle discipline, per assumere valenza di matrice valoriale trasversale, in 

cui i singoli contenuti si integrano e si interconnettono, al fine di contribuire all’acquisizioni delle competenze di cittadinanza, 

da cui il progetto educativo e formativo non può prescindere. Il processo di insegnamento-apprendimento prevede l’implemen-

tazione di Unità di Apprendimento per le singole classi, che si sviluppano su tre nuclei tematici: 

 

1. LA COSTITUZIONE: legalità e solidarietà; 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE: educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 

3. CITTADINANZA DIGITALE 

 

 

Modulo n.1: SALUTE, BENESSERE SICUREZZA E PREVENZIONE 

 

• Conoscere e condividere le regole della convivenza civile 

• Benefici dell’attività fisica in diverse età e condizioni fisiologiche ( età evolutiva, adulto. Anziano, soggetto diabetico, 

soggetto con malattie cardiache, osteoporosi, soggetto obeso). 

• il valore della propria corporeità come manifestazione di una personalità equilibrata e stabile. 

• Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose 

• partecipazione attiva e di collaborazione 

 

Modulo n.2: SPORT E NATURA 

• Le attività sportive in ambiente naturale 

 

Modulo 3: LE NORME PRIMO SOCCORSO 

• BLSD 

 

 

LUOGO E DATA     

Ladispoli 8  maggio  2024                                                                         

    L’INSEGNANTE                                                                                                                Alunni :                       

Prof.  Elisa Colombo 

 

 

                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

STORIA 

Prof.ssa Valeria Mollo 

Obiettivi previsti dalla programmazione: 

• Cogliere lo sviluppo diacronico e sincronico degli eventi 

• Corretto uso della specifica terminologia disciplinare 

• Acquisire gli strumenti necessari ad analizzare  gli eventi contemporanei 

• Stabilire relazioni tra eventi passati ed eventi attuali 

• Individuare le costanti che regolano la vita sociale ed economica 

• Capire che la conoscenza e la comprensione della Storia sono il primo fondamento della libertà e 

della democrazia 

• Confrontare storie, costumi, idee di popoli diversi per acquisire il concetto di tolleranza, di ugua-

glianza nella differenza, di interrelazione globale 

 

Testo adottato : Giovanni Borgognone, Dino Carpanetto, Abitare la Storia, Il Novecento e il mondo at-

tuale,ed. scol. Bruno Mondadori 

Metodologia e strumenti utilizzati per lo svolgimento della attività didattica 

  

• Lezioni frontali 

• Discussioni guidate 

• Lettura di articoli di quotidiani e periodici 

• Visione di film edi inchieste giornalistiche televisive  

• Riassunti, elaborazioni di schemi e mappe concettuali, dispense 

• Materiali monografici da Internet 

 

Attività di recupero: 

È stata effettuata  l’attività di recupero in itinere  durante le lezioni del mattino  

Verifica : 

Le verifiche orali si sono tenute al termine di ogni unità didattica sotto forma di tradizionali interrogazioni 

in ore sincrone e asincrone su richiesta degli studenti 

Criteri di valutazione  

La valutazione ha tenuto conto della misurazione delle prove sopracitate, della partecipazione e della cor-

rettezza dimostrate nel dialogo educativo, della costanza e dell’impegno mostrati nello svolgimento delle 

attività proposte in classe e dei compiti a casa; inoltre è stato valutato anche il  miglioramento rispetto ai 

livelli di partenza. 

 

Griglie di valutazione 

Mi sono attenuta alle griglie riportate nell’apposita sezione del presente Documento, poiché elaborate dai 

docenti di Lettere dell’Istituto nelle riunioni per materia in base agli indicatori individuati 

 

Strumenti specifici per DSA: 



  

compensativi:  

 individuazione guidata delle parole-chiave; lettura e spiegazione da parte del docente degli argomenti e delle consegne 

delle attività; uso del registratore da parte dell’alunno, ove richiesto; uso di tabelle e mappe concettuali preparate 

dagli alunni, presenti sul libro di testo o altre fonti; cartine geografiche e storiche; tabelle relative alle difficoltà 

ortografiche;  

 

dispensativi: 

 tempi più lunghi per le prove scritte nella misura del 30% oppure, ove non sia compatibile con la programmazione 

temporale didattica, assegnazione di prove più brevi con un minor numero di esercizi; test con domande circoscritte 

e univoche a risposta multipla invece che a risposta aperta; valutazione basata sul contenuto piuttosto che sulla 

forma; interrogazioni programmate; didattica programmata con il Consiglio di Classe per evitare più di una verifica 

orale o scritta al giorno. 

L’alunna può inoltre essere dispensata dalla lettura a voce alta, dalla memorizzazione del testo, dal prendere appunti, 

dallo stress derivante da più di una verifica orale o scritta al giorno.  

 

Contenuti: 

MODULO 1  : L’Unità d’Italia 

• La Destra Storica 

• La Sinistra Storica 

MODULO 2  :  Il primo Novecento 

• L’età giolittiana 

• La Prima Guerra mondiale: cause, fasi del conflitto, trattati di pace 

• La Rivoluzione Russa 

MODULO 3  : L’età dei totalitarismi 

• L’Europa e l’Italia all’indomani del conflitto 

• La crisi dell’Italia liberale: Il fascismo  

• La crisi del 1929 e  il New Deal di Roosevelt 

• Il nazismo tedesco 

• Lo stalinismo sovietico 

• La seconda guerra mondiale 

• Il sistema concentrazionario e la Shoah 

• La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 

 

Lettura di alcuni capitoli del saggio di Giordano Bruno Guerri “Il sangue del Sud”, ed Arnoldo Mondadori 

Dopo il 15 maggio si prevede la trattazione dei seguenti argomenti: 

 

 

 

MODULO 4  : Il nuovo ordine internazionale 



  

• Il tramonto dell’Europa: la Conferenza di Yalta, il piano Marshall, gli accordi di Bretton Woods, la 

crisi di Berlino 

 

MODULO 5  : L’equilibrio del terrore 

• La “guerra fredda” in Occidente e in Oriente 

Nel quadro dell'Educazione civica sono stati svolti argomenti relativi a: 

1. L'immigrazione,  

2. la questione israelo-palestinese,  

3.  La riforma del Diritto di Famiglia: L. 151del 19/5/1975 

4.  I rischi connessi alle tecniche finanziarie: gli sbornia bonds e la crisi del 2008 

5. Il difficile cammino dell’emancipazione femminile:  

 

• diritto di voto attivo e passivo (1945 e 1946) 

 

• Accesso agli impieghi pubblici (1963) 

 

• Abolizione del diritto di licenziamento a causa del matrimonio (1963) 

 

• Divorzio (1970) 

 

• Riforma del diritto di famiglia (1975) 

 

• Legge sull’aborto (1978) 

 

• Cancellazione del delitto d’onore e del matrimonio riparatore (1981) 

 

• Legge contro lo stupro inserito nei reati contro la persona (1996) 

 

• Parità sul lavoro (2010) 

 

• Quote rosa nei consigli di amministrazione (2011) 

 

• Stalking (2009) e violenza sulle donne (2013); 

 

 

 

La Docente                                                                           Gli Studenti 

 

 

 



  

 

A.S. 2023-24 

Programma di Religione   5AT 

Prof. Carlo Narducci 

 

• Cristianesimo e letteratura: Confronto tra il libro di Qoelet 

e la poetica leopardiana;  

• Il concetto di Provvidenza in Manzoni;  

• Dostoevskij (La leggenda del Grande Inquisitore)  

• Filosofia e cristianesimo: il positivismo in rapporto alla 

fede; La deriva nichilista (Nietzsche, cenni);  

• La risposta teologica aII'ateismo; 

• La Pasqua: questioni sociopolitiche e teologiche; 

• Dibattito sulla guerra in Ucraina 

 

                                                                    Prof Carlo Narducci          

 

 

 

 

 

 

 

 



  

PROGRAMMA INGLESE VT 2023_2024_CONTENUTI UDA 

Microlingua (“A Lovely Stay”; materiale/files condivisi su piattaforma Teams): 

How to write and plan an itinerary 

How to prepare a powerpoint presentation 

Ladispoli’s tourist attractions and typical products 

Describing a painting  

The British isles in a nutshell 

The hospitality industry: types of serviced and self catering accomodation; hotel grading  

The tourism industry: types of tourism, benefit of ecotourism  

Branding and Marketing: marketing plans and strategies  

UDA interdisciplinare Made in Italy: Describing some Italian regions and cities (Lombardy/Milan, Ve-

neto/Venice, Lazio/Rome (the eternal city), Tuscany/Florence, Campania/Naples, Puglia/Bari, Sar-

dinia/Cagliari, Sicily/Palermo) by exploring their cultural and culinary heritage  

Grammatica (Grammar Log”): 

Ripasso e rinforzo delle strutture grammaticali studiate nel corso del 3 e 4 anno (present perfect, past sim-

ple, passive form) 

• How to write and plan an itinerary  

• How to prepare a powerpoint presentation  

• Describing some Italian regions and cities (Lombardy/Milan, Veneto/Venice, Lazio/Rome 

(the eternal city), Tuscany/Florence, Campania/Naples, Puglia/Bari, Sardinia/Cagliari, Si-

cily/Palermo) by exploring their cultural and culinary heritage  

• Ladispoli’s tourist attractions and typical products 

• Describing a painting  

• The British isles in a nutshell  

• The hospitality industry: types of serviced and self catering accomodation; hotel grading  

• The tourism industry: types of tourism, benefit of ecotourism  

• Branding and Marketing: marketing plans and strategies  

• UDA interdisciplinare Made in Italy: Describing some Italian regions and cities (Lom-

bardy/Milan, Veneto/Venice, Lazio/Rome (the eternal city), Tuscany/Florence, Campa-

nia/Naples, Puglia/Bari, Sardinia/Cagliari, Sicily/Palermo) by exploring their cultural and 

culinary heritage  

Grammar: ripasso e rinforzo delle strutture grammaticali studiate nel corso del 3 e 4 anno (present per-

fect, past simple, passive form)  

 

Ladispoli, 09 maggio 2024        Prof.ssa Passerini Mariagrazia 

 

 

 

 

 



  

TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE  

 

A.S. 2023-2024 

Prof.ssa Ottaviani Emanuela     CLASSE V ACCOGLIENZA TURISTICA 

Conoscenze: 
 
Principali tecniche di comunicazione e relazioni interpersonali e interculturali  
 
Il Marketing;  
 
Strategie di marketing, il marketing operativo  
 
Tecniche di rilevamento della Customer Satisfaction  
 
I consumatori e gli stili di vita   
 
Capire il consumatore e la sua utilità materiale  
 
Meccanismi di fidelizzazione cliente.   
 
I bisogni e la piramide di Maslow.  
 
Dalla mission all’immagine  
 
Il prodotto di destinazione  
 
Metodologie e tecniche di promozione territoriale  
 
La notorietà del brand; la Piramide di Aaker  
 
La storia e l’evoluzione della comunicazione pubblicitaria  
 
Il linguaggio pubblicitario  
 
Tipologie di messaggi e campagne pubblicitarie  
 
Le nuove tendenze pubblicitarie.  
 
Atteggiamenti specifici che determinano la relazione.  

 
Abilità Acquisite: 

 
- Utilizzare le metodologie appropriate per la conoscenza dei mercati  

 
- Valutare l’impatto dell’immagine di un’azienda sul mercato.  

 
- Individuare gli elementi di valorizzazione in relazione ai target;  

 
- Costruire un prodotto di destinazione;  

 
- Essere in grado di segmentare correttamente i consumatori; 



  

 
-  Impostare indagini e ricerche sul target;  

 
- Riconoscere un approccio corretto ai mercati partendo dall’analisi dei consumatori;  

 
- Analizzare e interpretare messaggi di comunicazione visiva e pubblicitaria;  

 
- Realizzare audiovisivi per la comunicazione pubblicitaria  

 
- Utilizzare il lessico e la fraseologia del settore.   

 
Competenze Acquisite: 
 
- Collaborare nell’area della funzione commerciale contribuendo alla gestione dei rapporti con i forni-

tori e con i clienti; 
 

- Applicare tecniche di fidelizzazione della clientela anche con strumenti a supporto della Customer 
Satisfaction; 

 
- Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione delle varie tipologie di 

beni e servizi per veicolare un’immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 
 

Ladispoli, 08 maggio 2024         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

                               


